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Riportato alla superficie Pultimo bidone * i f 1" 

Dopo quattro anni è finita 
l'avventura della «Cavtat» 
La battaglia delle forze democratiche per evitare una catastrofe ecologica e respingere l'attacco degli 
speculatori - Come hanno lavorato gli esperti della Saipem • Una spesa totale di quindici miliardi 

SERVIZIO 
OTRANTO — A Otranto è sta
to festeggiato il recupero del
l'ultimo dei 900 fusti colmi 
di piombo tetraelile, finiti al
la profondità di 90 metri, in 
seguiti al naufragio del cargo 
jugoslavo « Cavtat ». E' la pro
va che i problemi ambientali, 
anche i più diffìcili, si possono 
risolvere quando esiste una 
precisa volontà di farlo, 

Ma ripercorriamo le tortuo
se tappe di questa atipica sto
ria ecologica all'italiana, ter
minata con un lieto fine. Cir
ca 4 anni orsono affondava, 
nel canale di Otranto, la nave 
jugoslava « Cavtat » in seguito 
a una collisione. Nelle sue 
stive e sul ponte erano con
tenuti, assieme ad un carico . 
di merci varie, anche 400 ton- \ 
nellate di velenosissimo piom
bo tetraetile. Come si diffon
de la notizia del pericolo, si 
ha uno schieramento diffor
me, che ricostruiamo dai ri
tagli della stampa di allora. 
C'è una destra, principalmen
te legata ai giornali popolari, 
che nega it fatto- « Sulla Cav
tat non c'è piombo! E' solo 
una calunnia inventata dalla 
Emilia-Romagna socialconiuni-
.sta per portare ria il turismo 
alta laboriosa Puglie ». Ci so
no poi altri, più àbili, ma non 
meno disonesti, che hanno 
compreso come si possano ri
cavare illeciti progetti dal no-
temiate disastro ecologico. 
come altre volte è avvenuto 
in Italia. Costoro propongono 
di « neutralizzare la tossicità 
del piombo, seppellendo li na
te sotto una gigantesca cola
ta di cemento ». 

Per questa operazione è pre
risto un costo di ben 25 mi
liardi. che salgono sempre di 
più man mano che questa te
si pare guadagnare terreno. 
C'è poi un terzo schieramen
to. formato dalla jxtrte più re
sponsabile della magistratura. 
dagli scienziati democratici. 
da una ftarte della stampe ita
liana flTJnith. Paese Sera. Il 
Giorno, ecc./ che sostiene la 
necessità, e la possibilità tec
nica del recupero del carico 
della « Cavtat >\ La polemica 
è assai dura, e rimbalzo sulla 
stampa euronea e neali am
bienti scientifici di tutto il 
mondo, che appoggiano le tesi 
delle forze democratiche, met
tendo in evidenza l'inconclu
denza e l'inconsistenza prati
ca della tesi della colata di 
cemento, della anale si sotto
lineano gli interessi speculati
vi e di parte che la sosten
gono. 

A questo punto entra in 
scena il pretore di Otranto. 
Alberto Maritati che. con l'im
perlo della legge, impone il 
recupero del piombo finito a 
mare. « Non voglio assoluta
mente essere paragonato a 
una specie di solitario San 
Giorgio che sconfigge il drago 
dell'inquinamento e dell'in
competenza » ci dice sereno il 
pretore Maritati. 

« Da solo, nonostante tutti 
oli sforzi, non ci sarei riusci
to. E' stata una arande lotta 
jìopolare. Tut*i gli abitanti di 
Otranto sono stati con me. 
Sono venute in nostro covog-
gio le forze di sinistra. Comu
ni lontani come Cervia. Fa-ro. 
Cesenatico, o rìcini, rome San 
Vito dei Normanni, yanta Ce
sarea Terme, ecc. ci hanno 
dato tutto il loro aiuto. Ab
biamo ricevuto miglici! di let
tere di solidiriPià do tufo il 
mondo, perfino da Bangkok. 
Sono statt con noi i s'ndo'-a-
ti. I 400 dipendenti della SA-
CEA hanno fatto sciooero z>er 
appoggiarci ». I pescatori han-

Annega nel Tevere 
per recuperare 
un aeromodello 

ROMA — Un giovane cero 
modellista ha perduto la vi
ta nelle acque del Tevere per 
recuperare il proprio aero
modello. Ieri pomeriggio ver
so le 17 Claudio Di Cataldi. ! 
23 anni, abitarne in via di 
Bocrea 613. insieme con un 
amico «i era r e a t o a Fiumi
cino all'altezza del depurato
re del Tevere per provare 
un aereo teleconwndrto. In ! 
una evoluzione i! prcco".o ve
livolo cadeva nel'.e ncque d»l J 
Tevere I 

Claudio Di Cataldi si demi- « 
dava ed a nuoto raggiungevi* * 
'."aeromodello ma al ritorno , 
venivn trascinato dalla cor
rente fino a .soccombere. Sul 
pcaio sono giunti i battelli 
c"e".Ii> ranitaneria de! porto 
di Fiumicino e i Vigili del 
Fuoco che sono nlln ricerca 
dell'annegai 3. Fino a - questo 
momento non e stato ancor» 
ripescato. 

Un arresto 
a Norimberga 

per il rapimento 
di Guido De Martino 
NORIMBERGA — Gennaro 
Luise. 31 anni, presunto ca
po dei rapitori di Guido De 
Martino, è stato arrestato 
dalla polizia di Norimberga. 
L'arresto è avvenuto nel cor
so di un normale controllo 
compiuto dalla polizia stra
dale tedesca in un sobborgo 
della città. I documenti pre
sentati da Gennaro Luise, car
ta di identità e patente di gui
da, erano chiaramente falsi. 

no fatto assemblee. In quella 
tenutasi a Otranto, che ha 
cinquemila abitanti, i presen
ti erano oltre tremila. Dopo 
difficoltà di ogni tipo, il recu
pero della «Cavtat» viene as
segnato alla SAIPEM, una so
cietà del gruppo ENI, specia
lizzata in lavori sottomarini. 
Ma non è ancora finita: a me
tà del lavori, mentre il recu
pero procedeva senza Intoppi, 
da Roma, si cerca di togliere 
il lavoro alla SAIPEM, di dar
lo a una ditta americana evi
dentemente ben protetta. 

L'operazione viene ferma
ta all'ultimo momentq dal 
pretore Maritati, che minac
cia di denunciare per * divul
gazione di atti d'ufficio» chi 
aveva passato gli studi e le 
ricerche della SAIPEM alla 
ditta concorrente statunitense. 
K Le confesso che all'inizio — 
ci dice l'ingegner Francesco 
Lo Savio che ha diretto l'in
tero svolgersi dei lavori — 
eravamo preoccupati. Non ave
vamo ma', fatto operazioni di 
recupero, ma contavamo sul
la capacità delle nostre mae
stranze, sull'esperienza scien
tifica — e sul bagaglio tecno
logico accumulati in unni di 
lavoro in fondo al mare. Le 
difficoltà sono state grandi mi 
le abbiamo superate tutte, ac
quistando un ulteriore capi
tale scientifico e tecnico. 
Quando c'era da risolvere un 
problema particolarmente dif
ficile riunivamo l'intero equi
paggio. e discutevamo per 
giornate ». 

« Li SAIPEM — e sono i 
lavoratori a parlare — è l'uni
ca ditta al mondo di lavai 
sommersi che non abbia mai 
avuto rn incidente morta1? 
in questi ultimi sei anni, ossia 
dalla data della sua fondazio
ne. E onesto benché abbia il 
"record" dei lavori alla mag
giore profondità (175 metri!) 
ed abbia operato in tutti i 
mari del mondo in condizioni 
di clima e di mare di ogni 
tipo a. 

E non c'è stata fortuna in 
tutto questo. la SAIPEM è 
stata la prima ditta a p'jrsi 
come primo obiettivo !a sai-
raquardla della vita dei pro
pri dipendenti. « La tita di 
un umno e la sua salute non 
si monetizzano. Il farlo è solo 
criminale ». ci dice l'ivaeqner 
Lo Savio. « All'estero il som
mozzatore è tuttora conside
rato un gladiatore, pagato per 
rischiare. Si lavora a "for
fait" al di fuori di ogni nor
ma di sicurezza. Noi paghia
mo meno degli altri. Ma ciò 
che risvarmiàmo sui salari, lo 
trasferiamo nella sicurezza. I 
nostri dipendenti sono lavora
tori come tutti gli ultri. con 
mutua, pensioni e sindacati, e 
non avventurieri del mare ». 
Un membro dell'equipaggio 
del « Ragno ». la nave appog-
gio per ì recuperi, ci dice: 
« Forse si sarebbe potuto fi
nire prima, saltando alcune 
norme di sicurezza. Ma che 
significato ha risparmiare 
quindici giorni, quando si è 
tasclato sul fondo del mare 
un nostro compagno? ». 

Il costo dell'intera operazio
ne è stato di 15 miliardi. Cifra 
non eccessiva, se si tiene con
to del risultato ottenuto, del 
* costo » dei guasti ambienta
li evitati. Ora i soldi sono 
finiti. Il recupero degli ulti
mi bidoni sarà fatto a spese 
della SAIPEM. ditte con bi
lanci ampiamente in attivo. 
Sarà considerata come una 
«spesa per la ricercai date 
la mole di conoscenza acqui
sita nell'operazione. Ma ve-
dhmo i particolari tecnici del 
recupero, come abbiamo potu
to seguirli da bordo del a Ra
gno ». 

Per poter lavorare alla pro
fondita di quasi 100 metri, 
i sommozzatóri respirano ur.a 
miscela di ossigeno ed elio 
'anziché dì ossigeno e azoto 
come è formata l'aria che re
spiriamo noi luttii. E questo 
per ridurre i pericoli dell'em
bolia. ossia il formarsi di bol
le gassose nel sangue cor. il 
ritorno alla pressione norma
le dopo l'immersione. Ma an
che questo r.on basta a ga
rantire la vita al sommozza
tore. Per poter riemergere 
senta pericolo dopo un laro-
ro di molte ore sul fondo fal
la pressione di 10 atmosfere 
come nel caro della Cariati 
occorre che la fase di decom 
pressione sì prolunghi per 
circa due Giorni. Per questo i 
sommozzatori lavorano sul 
fondo a turni di due per vol
ta. senza mai uscire alla luce 
del sole oer 20 giorni conse
cutivi. Finito il lavoro, nei 
periodo per il riposo, il sob
rio e il cibo, rimangono chiu
si in un'anpofita cernerà a 
prensione della mìswa di 4 
metri ver 2. assai simile ella 
navicella saziale. 

Quello del sommozzatore e 
un lavoro difficilissima. che 
richiede uomini con eccezio
nali capacità fisiche e psichi
che. Lo stipendio è di circa 
900 mila lire al mese. p:ii 200 
mila lire a', giorno, ver ogni 
giorno passato in càmera di 
decompressione. Durante le 
operazioni sul fondo. i som-
moztatori sono collegati coi 
un centro medico, presente a 

, bordo della nate appoggio. 
Ma anche l'impostazione del 

lavoro deve teiere conto, per 
minimizzare f liscili, delle con-
dizioni specifiche in cui, di 
tolta in colta, si opera. Ad 
esempio r.el caso della Cav
tat, quando si è dovuto aprire 
un varco nel ponte di coperta 
e penetrare nella stiva, non 
$i e potuta usare la fiamma 
ossidrica, temendo di far 
esplodere il toluolo in cui è 
discioUo a piombo tetraetile. 
Il ponte è stato tagliato con 
delle frese e, quindi, scardi
nato da una gru, posta svila 
nave appoggio, tramite un lun
go cavo, ter arrivare ai barili 
posti nella stiva, si è dovuto 
rimuovere anche aleute sca 
rottici a cingoli 

Ma questo è stato relativa
mente facile. Più difficile è 
stato il rimuovere 660 ton
nellate di lamiera, formate da 
600.000 pezzi singoli. Per spo
starli, uno per uno. ci sareb
bero voluti decine di anni. E 
qui è venuta fuori la prepa
razione tecnica dell'equipaggio 
del « Ragno ». Si è presa una 
elettrocalamita, la si è rico
perta di resina sintetica 'la 
stessa usata per fare la ica
stica degli elettrodomestici > 
rendendola impermeabile. Sì 
è permessa così, per la prima 
volta sotto il mare, la rimo
zione rapida di materiale fer
roso. con lo stesso sistema 
tifato nelle acciaierie. Del 49C, 
bidoni legati sul ponte, co! 
passare de! tempo, 12.1 erano 
rotolati sul fondo del mare. 
affondando nel fango, per cor- j 
rosione dei cavi che li tene- < 
vano imbragati Per localizzi}- . 
li si è dovuto usare un « So- ! 
v.ar » ilo stesso impiegato per ! 
localizzare sommergibili) cos'i i 

sensibile che indicava anche 
le lattine da birra, o minusco
li frammenti metallici sparsi 
nel fondo. Ci è anche stato 
spiegato che questo « Sonar », 
nonostante destasse la nostra 
meraviglia, è tn realtà < vec
chio di 25 anni » e che ne esi
stono altri ben più. efficaci 
e perfezionati. 

E questo sta a spiegare co
me il progresso tecnico corre 
cosi velocemente, che diviene 
difficile tenergli dietro anche 
per chi se ne interessa profes
sionalmente. L'avventura della 
Cavtat si chiuderà tra qualche 
giorno, quando oltre all'aver 
recuperato l'ultimo bidone, 
uscirà la sentenza della pre
tura di Otranto, che indicherà 
chi sono stat: i rcmonabilì 
del ncufragio della Cavtat. os
tia chi. in ultima analisi, do
vrà rimborsare allo Stato ita-
Viano : 15 miliardi spesi per 
il /•t'sAj'ro 

Guido Manzone 

Convegno orfanizzato dal Comune di Venezia I tpjìft fplift 

Cultura e società 
degli anni Cinquanta 
con l'ottica d'oggi 

FIRENZI! — Il colonnello dei canb in l t r i Caputo mentre consegna i l 
dipinto al ìcprln tendente alle gallerie. Berti. 

DALL'INVIATO 
VENEZIA — «Gli ermi Cin
quanta • cultura e società in 
Italia» è il tema del conve
gno, in corso da sabato nette 
sale Apollinee del teatro La 
Fenice, promosso dall'assesso
rato alla Cultura del Comune 
di Venezia. L'iniziativa, rea
lizzata col concorso di vari 
organismi culturali e in ispe-
eie con il contributo della fa
coltà di Lettere (Storia del 
cinema) dell'Università di Ca' 
Foscari, si propone di sonda
re e rimeditare a fondo i nes
si e i nodi centrali di uno 
scorcio storico-civile che, pur 
dislocato ormai nel passato. 
si riverbera senza soluzione 
di continuità nel più brucian
te momento attuale. 

Nei drammatici giorni che 
stiamo vivendo, ricorre fre
quente un interrogativo an
gosciato: « Dove, tome abbia
mo jxìtuto sbagliare? ». Che 
cosa rispondere? C'è chi, trau
matizzato dall'insorgenza dei 
conati di crescente disgrega-
tione e di violenza dissenna
te, sceglie di rinchiudersi in 
wi agnosticismo dalle trasjvi-
ir ufi' suggestioni apocalitti
che. Altri, invece, radicati a 

A colpi di rivoltella 

Giovane assassinato 
nella pineta 

di Castelporziano 
La vittima è un giovane già arrestato per fur
to: forse si tratta di un regolamento di conti 

ROMA — E' stato assassina
to a revolverate, forse men
tre tentava di fuggire. Il ca
davere di Franco Summp., 23 
anni. alcuni precedenti per 
furto, è stato ritrovato ieri 
mattina dai careblnieri nella 
pineta di Castelporziano. a 
una trentina di chilometri da 
Roma e a poche decine di 
metri dalla litoranea che uni
sce Ostia a Torcajanica. Gia
ceva bocconi, crivellato da 
quattro proiettili: due alla 
schiena, uno al fianco, un al
tro ancora ad una gamba. 

Gli investigatori sono con
vinti che si tratti di un « re
golamento di conti » e che 
la vittima sia stata raggiun
ta dalle pallottole menare ten
tava disperatamente di met
tersi in saho . Tutto inoltre 
lascia credere che il delitto 
sia stato compiuto in un al
tro luogo, che soltanto in un 
secondo momento il cadavere 
sia stato trasportato nella pi
neta. Sotto il corpo, nella sab
bia. infatti sono state trova
te soltanto piccole tracce di 
sangue. 

Ieri mattina, erano passate 
da poco le 9. che uno scono
sciuto ha telefonpto ai cara
binieri di Ostia: « Correte nel-
l.-i pine;a di Castelporziano, 
vicino aìla vecchia stazione 
del Daz'o — ha detto al cen
tralino — troverete un cada

vere ». Subito dopo ha riat
taccato. 

Il ritrovamento del cadave
re è avvenuto pochi minuti 
più tardi. Il giovane, alto un 
metro e settanta circa e con 
capelli castano-chiari. lunghi, 
giaceva bocconi sulla sabbia. 
Tranne le ferite delle pallot
tole non presentava segni di 
violenza. Indossava un paio 
di calzoni chiari, un golf bei
ge e scarpe nere. Non aveva 
alcun documento e questo, 
per Qualche ora, ha allonta
nato la speranza di una rapi
da identificazione. 

Poco più tardi, però, il ca
davere e stato trasferito oer 
un primo esame nell'istituto 
di medicina legale di Roma e 
qui. tra l'altro, i periti lian-
r o prelevato da un dito un 
pezzetto di pelle che è stato 
inviato ai laboratori delia cri-
minalpol. Con le impronte di
gitali si è arrivati cosi all'i
dentificazione di Franco Sum-
ma, un giovane conosciuto ne
gli ambienti della malavita di 
Fiumicino, dove abitava in 
via Salvatore Gattoni, e già 
arrestato per alcuni furti. 

Secondo gli investigatori, il 
' sostituto procuratore della Re

pubblica Giorgio Sanatacroce 
e i carabinieri di Ostia, la 
morte di Summa dovrebbe ri
salire a 35-40 ore prima del 
ritrovamento d?I cadavere. 
quindi al pomeriggio di ve
nerdì scorso. 

Salve le «Tre Grazie» rubate a Firenze 

Recuperato il «Rubens» 
Presi gli autori del furto 

Il colpo a palazzo Pitti è stato organizzato da un avvo
cato . Le opere erano nel portabagagli della sua auto 

FIRENZE - Recuperati i die
ci quadri della Galleria Pala
tina di palazzo Piai tra cui le 
e Tre Grazie » di Rubens, ar
restati gli autori del clamo
roso furio e l'uomo che se
condo gli inquirenti lia orga
nizzato il colpo, un avvocato 
fiorentino nella cui auto so 
no state trovate le tavole ru
bate. 

Ecco i loro nomi: Franco 
Mefiti. HO anni, da Cortona. 
abitante a Firenze da un paio 
di me;i dopo un lungo sog 
giorno in Germania; Giovati 
ni Manfredi. 31 anni, residen
te a Pisa in via Borgeo 6. e 
l'avvocato Franco Brogi. abi
tante in \ia delle Nazioni Uni
te 39. con studio in via Cal
zagli 3. 

Per i primi due, entrambi 
incensurati, l'accusa è di fur
to. mentre l'avvocato è atato 
denunciato |>er ricettazione. 

I! recupero delle opere è 
avvenuto verso mezzanotte, a 
conclusione di una giornata «li I 
febbrili indagini iniziate con j 
il fermo del Mefiti, nella cui 
camera d'albergo gli investi
gatori avevano trovato una 

borsa con un paio di pantalo
ni sporchi di calcinaccio e 
stucco e una pianta dettaglia
ta di un museo fiorentino. Gli 
inquirenti, dalle testimonian
ze del proprietario della pen
sione. apprendevano che il 
Mefiti il giorno del furto a 
palazzo Pitti era rientrato la 
mattina verso le cinque per 
uscire verso le 8,30 con due 
grosse valigie. Era rientrato 
\erso le 12.30 senza più vali
gie. Accertavano anche che il 
Mefiti aveva collegamenti con 
il Manfredi. Condotto in ca
serma ed interrogato per di
verse ore. Franco Mefiti am
metteva di avere commesso 
il furto e nominava come suo 
difensore l'avvocato Brogi, 
che i carabinieri già sospet
tavano. 

L'avvocato aveva già avuto 
in passato a che fare con la 
giustizia ed era stato sospeso 
dall'ordine degli av\ ocati. 
Una perquisizione nel suo ap 
parlamento e nello .studio da
va esito negativo, ma quan 
do veniva ritrovata la sua 
auto, una Affetta rossa, i 
quadri saltavano fuori. Era
no nel portabagagli, avvolti 
in carta di giornale. 

Bari: cinque feriti 
per il crollo 

di un pavimento 
BARI — Cinque persone so
no rimaste ferite non grave
mente nel crollo del pavimen
to di una cooperativa di pom
pe funebri nel centro di Ca-
nosa di Puglia, comune ad ol
tre 60 chilometri da Bari. 

Secondo quanto ha accerta
to la polizia, i cinque si erano 
trattenuti ieri séra sùio a tar
da ora con altri tre o quattro 
amici, rimasti incolumi, nel 
locale al plano terra di un 
vecchio edificio disabitato. Im
provvisamente il pavimento 
della stanza è crollato ed il 
gruppo è sprofondato nello 
scantinato, dove erano depo
sitate alcune bare. Da soli 
sono riusciti a risalire alla su
perficie e cinque di essi sono 
stati accompagnati in ospe
dale. 

I feriti sono Nunzio Di 
Nunno. di 49 anni, Francesco 
Mp.zzarello di 11. Giuseppe 
Fantini di 47. Cosimo Lenoci 
di 441 e Domenico Colasuono 
di 35. Solo il primo e stato 
ricoverato con una prognosi 
di venti giorni, mentre gli al
tri sono stati medicati al 
pronto soccorso e giudicati 
guaribili entro due settimane. 

VENEZIA — Claudi* Stlitiat*, il csrafcinwr* uccia* a Margfwra. 

Nelle prime ore di ieri alla periferia di Marghera 

Carabiniere e un amico uccisi 
a rivoltellate in un agguato 
Stavano ttrninda a casa in auto quando, notando persone sospette, si sono fer
mati - Il milite freddato mentre si avvicinava agli sconosciuti, l'altro sulla vettura 

Ieri aU'ospedale di Careggi a Firenie 

Morto un giovane 
colpito dai CC a 

un posto di blocco 
Non s'ara formato all'alt di una pattuglia 

FIRENZE — Un giovane di 
diciassette anni che a bordo 
ài una Mini in compagnia di 
due smici non si e fermato ai-
l'alt di una pattuglia d; ca 
rabinieri. è stato ucciso da 
ima raffica ti: mitra. La vit
tima è Salvatore Cavatalo. 
residente a San Pietro a Pon
ti. figlio d« Michele Cava 
ra:o. ucciso in un regolamen
to di conti il 7 marzo soorso. 

E ' accaduto poco dopo la 
mezzanotte di sabato neila zo
na del mercato ortofruttico
lo. Una pattuglia dei carab:-
nìeri aveva ricevuto dalla cen
trale operativa la segnalazia 
ne di bloccare una Mini blu. 
targata FI6Ò3253 con tre gio
vani a bordo. L'auro risulta-
Ta rubata. I militari hanno 
intercettato l'auto in viale 
Guidoni, ma all'ai/ il condu
cente della Mini ha invertito 
la marcia cercando di fuggi
re verso via Val d'Orcia. Il 
capo pattuglia ha «parato e 
una raffica ha centrato in 

pieno :a vetrata e Salvatore 
Cavatalo che s: trovava alla 
guida. La Mini, ormai priva 
di guida, ha sbandato ed è 
imita prima contro un fur
goncino poi contro un'auto. 
Xe*.'."urto gì: altri à-iz occu
panti. Santo Piscione, dicias
sette anni, via Palagetta e Pao
lo Cionini. ventuno anni, re
sidente a Prato in \-.a della 
Romita 43. rimanevano feri-
r: lievemente. 

Gli stessi militar: hanno 
prestato soccorso ai tre gio
vani: le condizioni de*. Cava
talo erano apparse subito 
gravi: un proiettile lo aveva 
raggiunto alla schiena. Con al
cune autolettighe i giovani ve
nivano trasportati all'osneda-
le di Careggi e Salvatore Ca
vatalo era subito sottoposto 
ad intervento chirurgico. No
nostante le cure dei sanitari 
il giovane ha cessato d: vi 
vere nella giornata d: ieri 

Sui grave episodio è «tata 
aperta una inchiesta. 

DALLA REDAZIONE 
VENEZIA — Un giovane ca
rabiniere di 22 anni, nativo 
di Castronno (Varese) ma re
sidente a Mirano e un altro 
giovane di 23 anni pure di 
Mirano, sono stati trovati ca
daveri nelle prime ore della 
mattinata di ieri in tuia stra
da delia piccola frazione di 
Malcontenta alla periferia di 
Marghera. Entrambi sono sta
ti uccisi da co'p: d'arma da 
fuoco. 

Il carabiniere. Claudio Svi
ziato. prestava servizio pres
so la stazione dei carabinieri 
di Cordovado «Pordenonei; 
l'altro, Giuseppe Bortolot. at
tualmente faceva il rappresen
tante di commercio, ma pri
ma era stato operaio alla 
Montedison. I due erano mol
to amici e stiman ne' paese 
di residenza 

I cadaveri sono stat: «co 
perii a'Je sei meno un quar
to da un operaio turnista 
della Montefibre che si stava 
recando al lavoro. Il Borto
lot giaceva all'interno di una 
« Lancia Fulvia ». targata Por
denone. di proprietà del Svi
ziato. Era sul sedile di de
stra. con la portiera aperta 
e un atteggiamento da far sup
porre che avesse voluto scen
dere. prima che quattro colpi 
di pistola lo colpissero a mor
te. Il corpo del Seliziato si 
trovava invece per terra, a 
pochi metri dalla macchina: 
due proiettili Io avevano rag
giunto al cuore freddandolo 

Sono ancora misteriose le 
ragioni del duplice delitto. I 
due amici erano stati vist: 
insieme nella serata, a Mira 
no, dove il carabiniere si tro

vava in permesso per visitare 
la madre uscita l'altro ieri 
dall'ospedale, e dove, come 
al solito, aveva passato la 

.' serata insieme all'amico. Il 
i colonnello Castellano, coman-
I dante de gruppo carabinieri 
I di Venezia che conduce le in 
j dagini, esclude che il delitto 
I abbia risvolti politici. 
i Sembra che le vittime non 
; avessero nessun rapporto né 
| con gruppi eversivi, né con la 

malavita che in quel luogo, 
! secondo gli inquirenti, trove-
| rebbe una seconda attività nel 
! contrabbando e nel!a ricetta

zione. 
Prima di giungere all'ap

puntamento con la morte ave-
! vano passato la .«erata a Mi-
• rano con altri amici. La so-
! !ita vita del sabato sera nei 
i paesi: prima una pizzeria poi 
! una saia da ballo, poi il fi-
I r.e serata in ca^a di amici. 
j Qui si sono trattenuti fino a!-
j le tre e mezzo. Infine, la co-
« mitiva si è «cio'.ta e ognuno 
! e tornato a casa propria. 
j Perché i due amici «i sono 

diretti verso Marghera? E ' 
! probabile che avessero deci-
1 «o di compiere una passeg

giata mima del rientro. OT>-
pure di accompagnare a casa 
itn amico. 

Il luogo in cui la vettura è 
«rata fermata è a una quin-

i dicina di chilometri da Mi-
{ rano. in ima zona nella qua-
: le non si passa provenendo 
: dalla località in cui i due ave 
! vano trascorso la serata. Co-
[ munque. fino ad ora non e 
1 «tato accertato perché il ca-
• rabiniere e l'amico si trovas-
I «ero cosi fuori strada rispet-

I 

to alle loro località di resi
denza. L'auto percorreva via 
Stazione di Malcontenta, lun
go la riviera del Brenta, tra 
Marghera e Oriago, una rona 
periferica, in campagna, con 
abitazioni sparse di contadi
ni ed operai. A un certo pun
to il carabiniere scende a 
Malcontenta, avrebbe notato 
un'auto sospetti con almeno 
d-ie persone a bordo. Par
cheggiata ]z sua « Lancia ». il 
carabiniere ne è disceso e 
estraendo i! tesserino, si e 
avvicinato agli assassini che 
non hanno esitato un attimo 
a sparare uccidendolo. Poi ve
niva freddato anche l'amico 
che era rimasto s'illa « Lan
cia E. 

Sul posto dove «ono s'^ti 
uccisi i due giovani, i cara
binieri infatti hanno rinvenu
to un bossolo di « P ."V? ». un 
Droiettile inesploso calibro 
7.65 e la tessera di riconosci
mento del carabiniere Seli
ziato fuori dalla custodia do
ve di solito viene racchiusa. 
Secondo gli inquirenti fi ca
rabiniere uci-i«o ha avuto ne
cessità di farsi riconoscere 
ria ouaìcuno: notando qualco
sa di sospetto lungo la stra
da. il Se.iz'ato ha fermato la 
macchina che stava guidando. 
è sceso e. rio^imont« 3i'n «•-• 
no essendo in borghese, ha 
chiesto chiarimenti alle per
sone che avevano suscitato i 
suoi sospetti. Dopo avergli 
«carato, gii assassini si sa
rebbero accorti che nella mac
china c'era un'altra persona 
« che aveva visto ». Di qui 
anche ti secondo delitto. 

t. m. 

una più salda concezione del 
reale, perseverano in una 
strenua indagine crtttco-auto-
cntica che. verificando a fon
do ogni lontana memoria e 
ancor più ogni potenzialità del 
prestate, si sforza di recupe
rare al senso della ragione 
anche gli squilibri macrosco
pici della nostra società. 

E' riscontrabile facilmente 
che nell'occhio del ciclone di 
tale problematica la condizio
ne e il ruolo dell'intellettuale 
si trovano vistosamente espo
sti, per oggettive motivazioni. 
a un confronto prestante. 
coinvolgente, coi fenomeni più 
complessi e. se si vuole, con
traddittori della stona di ieri 
come di quella di oggi. Se 
ne e avuta significativamente 
ulteriore prora nella prima 
giornata di questo convegno 
veneziano — riservata speci
ficamente al partico'are con
testo storico-culturale italiano 
degli anni Cinquanta — nel 
corso della quale i due di' er
si. contrastanti atteggiamenti 
pacami .schematizzati hanno 
caratterizzato con una netta 
linea di demarcazione gli in
terventi e le conseguenti op 
noni polemiche dei relatori 
dell'una e dell'altio tendenza. 

Nella sua non rituale intro
duzione ai lavori del coni e-
gno. l'a^scsore alla Cultura. 
prof. Paolo Peruzza. e entrato 
subito nel ino delta questio
ne ricordando: « Uno dei ;xi-
radossi del nostro tempo — 
fu scruto sul volgete degli 
anni Quaranta — e che gi. 
uomini possono essere capa
ci di cambiare il mondo tan
to rapidamente (he finiscono 
per non capire tuo che stelli
no facendo. Di qui nacqiieio, 
negli anni Cinquanta, pioblc-
manche complesse: il i appor
to fra tradizione e spectfette 
culture, ti nodo tiu citltttia 
umanistica e scie: -a. la con
traddizione — « volte jrelto-
losajticnte risolta — tra cul
tura e vita politica, e più di 
tutto il senso generale della 
attività artistica ma anche 
di quella scialitica....'. 

E coerentemente con tale 
premessa il prof. Giorgio Ti-
nazzi <che presiede il come-

j gno) ha potuto dare avvio ai 
lavori prospettando per lar-

I qhi scorci l'articolazione di 
mierventi, relazioni. 

La prima giornata del conve
gno — sutuppalosi poi, uri 
e oggi, su specifiche e con
troverse questioni connesse u! 
cinema neorealista — co/ice-
denao ii debito spazio a un 
ncco ventaglio di riflessioni 
e informazioni storico-critiche 
su quelli che furono i mo
menti salienti delle dinami
che sociali, politiche e culla
tali della trasformazioni; del 
Paese proprio negli unni aie 
tanno, grosso modo, dal pe
riodo '47-'4if /con la radicate 
spaccatura dei fjatto rcsisttn 
-.lùlct ai '56 (XX Congresso! 
e fino ai primi anni Sessanta 
non la riscussa del movi
mento operaio, lo sciopero 
alia FIAT, le manifestazioni 
internazionaliste ai solidarie
tà con tìrimatif. 

Su questa direttrice d; mar
cia. Mano Spinetta lui trac
ciato un ampio quadro del 
« vissuto degli anni Cinquan
ta » soffermandosi special
mente. con una funzionate ;;c-
riodizzaz'.ov.c negli imeni-
inerti, sugli slnnct. sulle lotte 
ima anche sulle drammatiche 
fratture e stigii errorit che 
contraddistinsero s;n dall'im
mediato dopoguerra il trai a-
gitalo cammino dc'.li neona
ta democrazia italiana. Ad 
i.crtr.irtdosi .;.' qjcsio c:.cui-
sus. ai contempo rigoroso, cir-
(Ottanziato e frammentato da 
r.on tpcnte emozioni. Spinel
la ha evocalo con lucida mc-
mar.a ì fatti decisivi della po
tente crescita del movimento 
operaio in organica coiincs-
sione con un'eioluztonc cul
turale che — se pure subì .M 
quegli unni grevi oaltutc d'ar
resto, arretramenti, soggezio
ni devianti — riesce a giunge
re alte soglie de! Sessanta. 
alla rottura dell'« incatena-
mento » nel quale era rima
sta relegata fino allora la fi
ali ra dell'intcl'etluale. 

L'analisi problematica che 
ha innescato poi ;1 confronto 
più acceso tra i vari relatori 
è stata quella del professor 
Silvio tMnaro che, sulla trac
cia del r. particolcrc contesto 
storico degli anni Cinquanta ». 
ha operato una serratissima 
revisione critica tanto dei 
momenti-cardine del divertire 
della società civile quanto del
iri concomitante trasforn.czm-
ne della funzione e della tol-
locazione di volle n roi'fc as-
suite dalle forze ir.tclletlva 
li 'tei nostro Paese. 

Sgombrato d-tuqw :.' «'-rr«,-
r.o, come he tì"tlo I.annro. ci 
u-i " panorama culturale ci 
detriti e di arretratezza s. il 
convegno e gut.ito coi': al con
fronto dialettico più raincì-
rato e se il ],rofcs-o* (ìtn;>-
n; Scalia ha voluto nbeduc. 
a-icr." con coyirato aiuto del 
parndo*<o e delle facili dissa
crazioni. fperirnlrtc ipotesi 
sulle vaghe categorie delle 
r doppiezza » e delli * dupli
cità ? dentri) le qi'xli gli in
tellettuali fcoT.ì'eqk a-r.c di
rei € d:.forgcr:ici <• nirehhero 
giostrato per srlvnr''. in*:*-
me. l'anima e In libertà di 
muìizio: per contro il vrofes-
*or V itili io Mcszcllo e il con-
':oxitore Luigi Nono hanio rei-
tisicamente ricondotto il ci-
f-orso su quelli che soro ali 
ooncttiri periati *!orici-c->H't-
rali-no'itirt rìeVa grande bai 
tanlia del movimento operaio. 

Ija prima giornata del con
vegno veneùaio e stata inol
tre arricchita di considerevo
li contributi di operatori cul
turali e studiosi quali Cesare 
De Micheli.-. Mario Isr.fnoht. 
Entro TOTÌ. Antonio Ciboi-
to. Edoardo Treccani 'Paolo 
Grassi, dal catto suo. ha fat
to pervenire una densa rela
zione sulla nascita del Piccolo 
Teatro}. Nel frattempo prose
guono con alacrità oli inter
renti e il dibattito sul cinema 
neorealista 

Sauro Borelli 

Mostra 
«Europa» 
a Napoli 

Il 29 aprile snrà inaugura
ta a Napoli iPalazzo Reale» 
la diciottesima edizione del
la mostra del francobollo 
« Europa » e del Salone fila
telico degli Stati africani. 
Nel corso della manifesta
zione sarà consegnato il XII 
Gran premio Napoli dell'ar
te filatelica, riservato alle 
amministrazioni postali de
gli Stati africani. Nella ri
correnza del 30- anniversa
rio dell'istituzione dell'OECE 
• Organizzazione Europea di 
Cooperazione Economica), la 
sezione informativa della mo
stra è dedicata quest'anno al
le collezioni tematiche « Euro
pa ». A Napoli saranno espo
ste le più importanti collo
zioni su questo tenia. Il gior
no di apertura dell'esposizio
ne. sarà emessa la serie « Eu
ropa », un francobollo della 
quale ripioduce il Maschio 
Angioino. Nell'ambito della 
mostra saranno allestiti ser
vizi postali distaccati a cura 
delle Poste italiane, delle Po
ste di San Marino e delle Po
ste vaticane che utilizzeranno 
bolli speciali. La presenza di 
un servizio postale vaticano 
costituisce un avvenimento ec
cezionale. 
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LA XXXIX ASTA DEL-
LITALPIIII. — Il 12. 13 e 14 
magK'U- nella sua nuova sede 
di piazza Mignanelli 3 (00187 
Roma ». l'Italphil batterà la 
sua XXXIX asta nel corso 
della quale saranno dispersi 
circa 3200 lotti. Oltre a que-
Mi lotti, il catalogo d'asta 
comprende anche altri 1700 
lotti che saranno aggiudicati 
su oiferla scritta <il termine 
per la presentazione delle of
ferte scade il 14 maggio). Il 
materiale presentato in cata
logo e molto vario, sia per 
tipo che per piezzo. Di par
ticolare interesse per princi
pianti. piccoli e medi colle
zionisti sono gli oltre 750 lot
ti costituiti da accumulazioni, 
collezioni e resti di collezioni 
di tutto il mondo. A titolo 
di esempio cito alcuni lotti 
di francobolli usati della Re
pubblica italiana, emessi fra 
il 1:45 e il 1974. Ixrtto 874: 
Classificatore contenente alcu
ne centinaia di francobolli. 
per Io più di posta ordinaria. 
In genere ripetuti piii volte 
ì valori minori, ma notato 
qualche buon valore < es. Gron
chi. tre valori, completa, ed 
alcuni blocchi interessanti » 
• quotazione circa 270.000), sti
mato 100.000 lire. Lotto 877: 
194.V4G - Piccola raccolta di 
circa 30 francobolli dei primi 
quattro anni della Repubbli
ca - Notate: Risorgimento. S. 
Caterina - aerea. ERP. Volta. 
Tabacco - Qualità mediocre. 
stimato 40.0JKI lire. Lotti del 
genere ve ne tono a decine. 
vari per composizione, quali
tà. cn. 'zo e vi »-ono paiecchie 
possibilità di acquisti vantag
giosi. Nel lare la propria of
ferta il collezionista deve te
nere cunto del latto che sul 
prezzo di aggiudicazione gra
va la commissione de! l'I ' . 
a sua \olta gravata dall'IVA 
nella misura del 14 «--. In pra
tica. per ogni 1000 lire di prez
zo di aggiudicazione si page: 
aggiudicazione 1000 - commis-
s'one 120 - IVA sulla commis
sione 10.80 . I13tì,S0 lire. Nel
le aste Italphil sono accettate 
or.i-he offerte inferiori alla 
stima. 

noi.!.? SPECIALI E M.WI-
n-:sTAzm\i t ILATELICHE 
— A Venezia «Palazzo Ven-
dramin Calergi» sono in corso 
le manife«taz:"oni della « Ve-
n*"iae Philnmn 78 » che pro
seguiranno tino al 1 • maggio 
Di 10 aionii è prorogato il 
termine per la bollatura con 
il bollo usato il 23 aprile in 
occasione deU'jissemblea del-
l'as^ociazionc filatelica trive-
neta svoltasi nel quadro delle 
manifrstazioni veneziane. Sem
pre nel quadro di tali manife-
«lazioni. il 29 aprile sarà usa
to un bollo in occasione del 
romegr.o nazionale del corr.-
nur r .o numismatico «le r:-
ciVCMr di tale bollo sono pro
rogale di 5 giorni». Inaugu
rili;. !«r.. la mostra a Salvia
mo ji teatro .> resta aperta og-
j : : e r*->rrnni n-U'ex Palazzo 
Pretorio di Figline Valdarno. 
li 23 aprile a Figlire e stato 
i:eat<» un bollo speciale: il ter-
nir.e per le nchiestf di bolla
tura h o.-orogato di 10 giorni. 
Organizzata dal circolo del
l'Alfa Cure, nel Palazzo della 
Ror*a >lerci il 29 e 30 apri!» 
si svolgerà il IV convegno 
nazionale filatelico «Citta di 
Hrenz? » che celebra il fi* cen
tenario fIella nascita di Loren
zo Ghi'oeni; per l'occasione 
-*:& liscio un bollo speciale 
• •'-.e rcv? O centro l'effigie del 
-rande r,"ista. Il termine per 
1.». presrr!ta»ior.e delie richie. 
ste di bollatura è ororogato 
di 5 scorni. II 29 aprile, gior
no di emissione della sene 
« Eu.*opa >-, 1 officio filatelico 
principale fvi3 Mario de* Fio
ri - Ro-r.a» utilizzerà un bollo 
«ssecialo 'proroga 5 giorni). 
-S«»mrjre il 29 aprile, un bollo 
sner;a'» sarà utilizzato presso 
i"aerostazione dell 'aeroporto 
di Linatc (Milano) in occasio
ne del volo Milano-Lugano or
ganizzato nel quadro della 
giornata dell'aerofìlatelia. In 
occasione del volo saranno ef
fettuati due dispacci aerei 
straordinari. Le richieste di 
bollatura, per la corrisponden
za giunta in ritardo per il 
volo, sono prorogate di 5 
giorni. 

Giorgio Biamino 
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